
 

  
 
 
 

22 dicembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

[O Dio dei poveri], insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a 
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel nostro cammino verso 
la tua luce infinita.  

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la 
giustizia, l’amore e la pace. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – ISAIA 11, 1-9 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio 
e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. 

Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà 
decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per 
gli umili della terra. 

Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà 
l'empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 

Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il 
leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l'orsa 
pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue.  

Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del 
serpente velenoso. 

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la 
conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

235. I Sacramenti sono un modo privilegiato in cui la natura viene assunta da Dio e trasformata in 
mediazione della vita soprannaturale. 

(...) nella spiritualità dell’Oriente cristiano: «La bellezza, che in Oriente è uno dei nomi con cui più 
frequentemente si suole esprimere la divina armonia e il modello dell’umanità trasfigurata, si 
mostra dovunque: nelle forme del tempio, nei suoni, nei colori, nelle luci e nei profumi»1. Per 
l’esperienza cristiana, tutte le creature dell’universo materiale trovano il loro vero senso nel Verbo 
incarnato, perché il Figlio di Dio ha incorporato nella sua persona parte dell’universo materiale, 
dove ha introdotto un germe di trasformazione definitiva: «Il Cristianesimo non rifiuta la materia, 
la corporeità; al contrario, la valorizza pienamente nell’atto liturgico, nel quale il corpo umano 
mostra la propria natura intima di tempio dello Spirito e arriva a unirsi al Signore Gesù, anche Lui 
fatto corpo per la salvezza del mondo»1. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Ci ritroviamo con la piccola Maria e il silenzioso san Giuseppe accanto alla culla di Betlemme. 
Entrambi attoniti per il prodigio che si compie: Dio viene a cercare l’uomo. Entrambi disposti a 
farsi trovare e a varcare la finestra che Lui apre: una finestra che apre su Dio e sull’uomo. Sulla 
grotta di Betlemme il cielo è aperto e il volto di Dio «Padre» appare in tutto il suo splendore. Nella 
grotta di Betlemme porte e finestre sono spalancate: entrano i Magi, entrano i pastori, entra ogni 
uomo. Nulla è chiesto. Ognuno è atteso. Entriamo anche noi! 

La pace del Signore sia su di noi, penetri i nostri cuori, le nostre anime, i nostri corpi. La sua pace 
sia sulla nostra bocca e nelle nostre mani per esserne annunciatori e seminatori. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon, Natale 2004) 

 
1 Giovanni Paolo II, Lett. ap. Orientale lumen (2 maggio 1995), 11: AAS 87 (1995), 757 


